ALLEGATO A

PROCEDURE PER L’OFFERTA FORMATIVA DEI PERCORSI DI QUALIFICA TRIENNALI PER L’ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO DOVERE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE - ANNO FORMATIVO 2009-2010

I -  QUADRO DI RIFERIMENTO

Il quadro complessivo di riferimento per l’offerta formativa della annualità 2009-10 presenta significative novità, a livello regionale e nazionale, che incidono sia sulla caratterizzazione dell’offerta, sia sulle modalità di determinazione e fruizione della stessa. 

In particolare, tali novità riguardano:

· la fase di prima attuazione della messa a regime del sistema di Istruzione e Formazione Professionale di secondo ciclo, ai sensi del Capo III del DLgs. n. 226/05 e di contestuale superamento della sperimentazione ex Accordo 23/06/03;

· la vigenza della L.R. n. 19/07 e dei successivi atti (“Indicazioni regionali per l'offerta formativa in materia di istruzione e formazione professionale (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)” di cui alla d.g.r. del 13 febbraio 2008 n. 6563; “Approvazione delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia” di cui al d.d.u.o. del 12 settembre 2008, n. 9837), che definiscono natura e standard dell’offerta regionale a regime e che ne delineano il nuovo quadro di Programmazione provinciale e regionale;

· l’avvio in ambito regionale del sistema dotale di cui alla d.g.r. del 14 gennaio 2009 n. 8864;

· la vigenza in ambito nazionale del DLgs. n. 76/05, sul Diritto Dovere all’Istruzione e Formazione (DDIF);

· l’applicazione dell’Obbligo di istruzione fino a 16 anni, anche nei percorsi di IFP, ai sensi del DM n. 139 del 22 agosto 2007 e dell’art. 64, c. 4-bis della L. n. 133/08.

L’offerta formativa 2009-10 dovrà pertanto corrispondere al nuovo quadro ordinamentale nazionale e regionale, al fine di garantire la piena attuazione, innanzitutto, delle previsioni normative in materia di assolvimento del DDIF e dell’Obbligo di Istruzione. Essa dovrà inoltre rispondere al complesso degli standard regionali ed ai principi ed agli indirizzi contenuti nella L.R. n.19/07:

· autonomia e responsabilità delle Istituzioni formative;

· programmazione sussidiaria;

· centralità dell’allievo e finanziamento attraverso il criterio della quota capitaria, tradotto nello strumento “dote”.

II - DEFINIZIONE E FRUIZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

1. Natura dell’offerta formativa in DDIF

L’offerta formativa di Istruzione e formazione professionale (IFP) di secondo ciclo relativa all’annualità 2009-10, in coerenza ai Livelli Essenziali delle Prestazioni di cui al Capo III° del DLgs. 226/05 e agli artt. 11, 14 e 22 della L.R. n. 19/07:

· corrisponde ad un Repertorio coerente con il quadro nazionale di figure professionali di riferimento;

· si riferisce ed assicura il raggiungimento degli Standard Formativi Minimi (SFM) nazionali e regionali, nonché delle conoscenze e competenze di cui al DM n.139/07, Regolamento sull’Obbligo di Istruzione.

In fase di prima attuazione della messa a regime del sistema di IFP del secondo ciclo, ai sensi dell’art. 27, c.2, lettere a) e b), l’offerta formativa deve attenersi, in particolare:

· al Repertorio dell’offerta regionale 2009-10 di cui all’allegato A al d.d.g. del 19 gennaio 2009, n. 244;

· agli Obiettivi Generali di Apprendimento di cui alle Indicazioni Regionali per l’offerta formativa, DGR n. 8/6563, del 13 febbraio 2008;

· agli Obiettivi Specifici di Apprendimento approvati con DDG n. 3618 del 10 aprile 2007 ed eventuali successive modificazioni e integrazioni, in relazione al quadro nazionale delle figure e degli Standard Formativi Minimi.

Il Repertorio di cui all’allegato A al d.d.g. del 19 gennaio 2009, n. 244 definisce la gamma dei percorsi di 2 ciclo e di Formazione Superiore e delle relative denominazioni regionali. Esso costituisce l’evoluzione del precedete Repertorio, approvato con d.g.r. del 13 febbraio 2008 n. 6564, in ragione della necessità di ricondurre le qualifiche e i diplomi di IFP regionali al quadro nazionale delle figure professionali, per garantirne la loro validità sull’intero territorio nazionale.

E’ possibile attivare percorsi formativi per soli allievi disabili in diritto-dovere privi di indicazione di qualifica e indirizzo, personalizzati nella progettazione delle attività didattiche ed educative. Conseguentemente, non sarà possibile la formazione di classi composte da soli allievi disabili nei percorsio triennali di cui al Repertorio regionale dell’offerta formativa.

2. Requisiti delle Istituzioni Formative per la presentazione dell’offerta formativa in DDIF

Possono presentare l’offerta formativa per i percorsi di IFP di secondo ciclo per l’anno formativo 2009-2010 le Istituzioni Formative accreditate nella sezione “A”, ai sensi della d.g.r. del 21 dicembre 2007 n. 6273  e del d.d.u.o. del 7 marzo 2008, n. 2298, che siano in possesso, alla data di avvio dei percorsi formativi, dei seguenti requisiti:
a. capacità logistica:

· disponibilità prima dell’avvio del corso di almeno 5 spazi tra aule e laboratori adeguati per l’intero percorso triennale fatta salva la possibilità di condividere aule o laboratori tra due percorsi triennali svolti nella medesima sede; in tal caso il numero complessivo di aule e laboratori necessari è di 8 ogni due percorsi.

	N° prime annualità
	N° spazi necessari

	1
	5

	2
	8

	3
	13

	4
	16


· disponibilità di un laboratorio coerente con la tipologia di qualifica, adeguato al monte ore previsto dal progetto formativo.

b. risorse professionali:

· disponibilità di docenti formatori e di livelli di professionalità a garanzia del presidio delle funzioni di insegnamento per le aree formative, tutoraggio, orientamento, riconoscimento dei crediti formativi e certificazione delle competenze coerenti con quanto previsto nelle Indicazioni regionali per l’offerta formativa - Parte seconda I.1. Standard formativi minimi dell’offerta di secondo ciclo e Parte terza (premessa).

3. Finanziabilità dell’offerta formativa 

L’offerta formativa può essere:

a. a finanziamento pubblico; 

b. a totale finanziamento privato. 

Nel primo caso, l’offerta è determinata dalle Istituzioni formative in rapporto agli indirizzi sui fabbisogni formativi individuati dalle Province di cui al successivo punto 1 della parte III ed è finanziata attraverso lo strumento dote di cui ai successivi punti 1 e 2 della parte III del presente documento.

4. Requisiti per l’accesso alla Dote 

La d.g.r. del 14 gennaio 2009 n. 8864, cui si rinvia, definisce nel dettaglio le componenti in cui si articola la Dote Scuola - percorsi di istruzione e formazione professionale, i destinatari, nonché il valore economico della Dote stessa.

Per la componente della Dote Scuola - percorsi di istruzione e formazione professionale “Istruzione  e Formazione Professionale”, relativamente alla prima annualità l’accesso è subordinato:

· alla residenza o domicilio dell’allievo in Regione Lombardia;

· all’iscrizione dell’allievo alla prima annualità di un percorso a finanziamento pubblico;

· alla richiesta di dote presentata, da parte della famiglia o del tutore legale dell’allievo, all’Istituzione formativa presso cui l’allievo è iscritto.

Per la  componente della Dote Scuola - percorsi di istruzione e formazione professionale “Sostegno al reddito”, l’accesso è subordinato:

· alla residenza dell’allievo in Regione Lombardia;

· all’iscrizione dello stesso ad una delle annualità di un percorso di IFP erogato dalle Istituzioni formative accreditate.

La dote viene assegnata subordinatamente all’ordine di presentazione della domanda e alla posizione numerica nel percorso formativo prescelto e previa verifica della disponibilità di doti.

III - INDICAZIONI PROCEDURALI 

1. Presentazione delle indicazioni provinciali per l’offerta formativa a finanziamento pubblico

Le Province, ai fini della definizione dell’offerta formativa a finanziamento pubblico, nel rispetto del valore totale di doti assegnate per le classi prime dell’anno 2008-09 sull’intero territorio provinciale, riportato di seguito nella tabella, individuano il fabbisogno formativo espresso in valore economico sia per ambito territoriale (format 1) sia per area professionale (format 2) e lo comunicano entro il 30 gennaio 2009 alla Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro, di seguito Direzione generale, trasmettendo gli allegati format 1 e 2 all’indirizzo sperimentazione.ddif@regione.lombardia.it.

	Percorsi Triennali - I annualità 2009/2010

	PROVINCE
	Riparto finanziamento  Provinciale
	%

	Bergamo
	 €                                4.370.000,00 
	11%

	Brescia
	 €                                6.100.000,00 
	15%

	Como
	 €                                2.460.000,00 
	6%

	Cremona
	 €                                1.307.000,00 
	3%

	Lecco
	 €                                1.900.000,00 
	5%

	Lodi
	 €                                 1.000.000,00 
	3%

	Mantova
	 €                                1.900.000,00 
	5%

	Milano
	 €                               14.130.500,00 
	36%

	Pavia
	 €                                1.999.500,00 
	5%

	Sondrio
	 €                                   422.500,00 
	1%

	Varese
	 €                                3.910.500,00 
	10%

	TOTALI
	 €                            39.500.000,00 
	100%


2. Assegnazione delle risorse e pubblicazione dei fabbisogni formativi

La Direzione generale, sulla base delle indicazioni fornite dalle Province, assegna a ciascun ambito territoriale e a ciascuna area professionale le risorse disponibili.

In mancanza di comunicazione nei termini previsti, provvede direttamente la Direzione generale.

La Direzione generale rende pubblici, attraverso il sistema informativo, all’indirizzo http://formalavoro.regione.lombardia.it,  di seguito denominato Sito web della Direzione generale, i fabbisogni definiti dalle Province. 

3. Presentazione dell’offerta formativa 2009-2010

Le Istituzioni formative, sulla base degli indirizzi provinciali di cui ai precedenti punti 1 e 2 per quanto concerne l’offerta formativa a finanziamento pubblico, presentano, dal 2 al 6 febbraio 2009, la propria offerta formativa attraverso il formulario elettronico accessibile dal sito web della Direzione generale.

4. Pubblicazione dell’offerta formativa 2009-2010

La Direzione generale, entro il 9 febbraio 2009, rende pubblico sul proprio sito web l’offerta formativa  per l’anno 2009-2010.

5. Iscrizione al percorso

La domanda di iscrizione ad un percorso formativo è effettuata dalla famiglia o dal tutore legale dell’allievo, compilando e consegnando il format 3 presso la segreteria della scuola media di appartenenza, che provvede a convalidare il modulo e rilasciare copia. 

La scuola media di appartenenza trasmette tempestivamente alle Istituzioni formative interessate le domande di iscrizione ricevute. 

La famiglia, o il tutore legale dell’allievo, è tenuta a recarsi presso l’Istituzione formativa prescelta per perfezionare l’iscrizione mediante la consegna della copia della domanda di iscrizione rilasciata dalla scuola media di appartenenza.

È consentita, per ciascun allievo, una sola iscrizione ad Istituzione scolastica o formativa.

Le Istituzioni formative possono accettare fino a 25 iscrizioni per classe, fatto salvo il rispetto delle capacità logistiche delle stesse e dei requisiti di idoneità degli ambienti ospitanti, come indicati nella d.g.r. del 21 dicembre 2007, n. 6273 e nel d.d.u.o. del 7 marzo 2008, n. 2298.

Superato il limite delle 25 iscrizioni per classe, è fatto obbligo per l’Istituzione formativa presso cui la domanda di iscrizione non è stata accolta, provvedere all’inoltro immediato della domanda di iscrizione all’Istituzione indicata per prima in subordine nel format 3, d’intesa con la famiglia o il tutore legale richiedente, dandone contestuale comunicazione alla scuola di provenienza. In assenza di opzioni di iscrizione in subordine, l’allievo sarà riorientato presso la scuola media di provenienza.

Le iscrizioni degli allievi sono accettate nel periodo compreso tra il 10 febbraio e il 28 febbraio 2009.

Al fine di garantire agli allievi che abbiano frequentato nell’anno formativo 2008-2009 un percorso formativo presso una determinata Istituzione formativa e che non siano stati ammessi a frequentare il secondo anno dello stesso, l’Istituzione formativa medesima è tenuta ad accettare l’eventuale richiesta di iscrizione dell’allievo alla prima annualità di un percorso appartenente alla stessa area professionale e qualifica del corso precedentemente frequentato, fatto salvo il rispetto dei requisiti di idoneità degli ambienti dell’Istituzione ospitante come indicati nella d.g.r. del 21 dicembre 2007, n. 6273 e nel d.d.u.o. del 7 marzo 2008, n. 2298.
6. Richiesta dote

Fermo restato quanto indicato al punto 4 della parte II, la famiglia o il tutore legale dell’allievo che abbia presentato domanda di iscrizione ad un percorso formativo può presentare richiesta di dote all’Istituzione formativa proponente il percorso stesso.

La richiesta di dote all’Istituzione formativa è subordinata: 

· alla presentazione della copia della domanda di iscrizione rilasciata dalla scuola media di provenienza; 

· alla presentazione, da parte del genitore o tutore legale richiedente, laddove possibile, della propria Carta Regionale dei Servizi e contestualmente di quella relativa all’allievo, ai fini dell’inoltro della domanda e delle sua sottoscrizione con firma elettronica.

L’istituzione formativa provvede a  formalizzare la richiesta di dote accedendo con le proprie credenziali al sito web della Direzione generale.

Le richieste di dote sono accettate e protocollate dal sistema informativo regionale nel periodo compreso tra il 10 febbraio ed il 28  febbraio 2009.

La richiesta di dote si perfeziona con il rilascio di apposita ricevuta di domanda dote, con conferma della disponibilità, da parte del sistema informativo. Tale documento deve  essere tenuto agli atti dell’Istituzione formativa, unitamente a:
· copia della carta d’identità del genitore / tutore legale richiedente;

· copia dell’iscrizione rilasciata dalla scuola media di appartenenza.

È consentita, per ciascun allievo, un’unica richiesta di dote. 

7. Assegnazione dote

Le doti sono riconosciute in ordine temporale di arrivo secondo il protocollo assegnato dal sistema informativo di cui al punto 6 e fino ad esaurimento delle risorse disponibili destinate a ciascun ambito territoriale e a ciascuna area professionale.

Per ciascuna prima classe attivata possono essere assegnate fino ad un massimo di 20 doti.

In  caso di esaurimento delle risorse sullo specifico ambito territoriale e sulla specifica area professionale il sistema non assegna la dote all’allievo. In tal caso, l’allievo può scegliere tra le seguenti opzioni:

· attendere fino alla chiusura delle assegnazioni e verifica da parte della Direzione generale di eventuali economie di doti, con conseguente assegnazione secondo criteri di maggiore disponibilità;

· rinuncia dell’iscrizione al percorso prescelto ed individuazione di altro percorso all’interno dell’offerta formativa;

· rinuncia per passaggio al sistema di istruzione.

Gli allievi non beneficiari di dote possono comunque confermare la propria iscrizione in un rapporto privato con l’Istituzione formativa.

Il limite massimo consentito delle 20 doti per classe non si applica alle quote aggiuntive per il sostegno agli allievi disabili certificati.

8. Comunicazione di assegnazione della dote

La Direzione generale comunica agli allievi titolari l’assegnazione della dote per la  prima annualità. 

9. Prosecuzioni seconde e terze classi

L’assegnazione delle doti relative alla seconda annualità dei percorsi formativi avviati nell’anno formativo 2008-09, viene effettuata sulla base delle doti assegnate all’avvio della prima annualità dei percorsi medesimi.

Per la prosecuzione dei percorsi autorizzati negli anni formativi 2007-08 devono essere rispettati i requisiti previsti nei relativi atti autorizzativi all’avvio.

La dotazione finanziaria relativa alla prosecuzione delle seconde e terze classi è definita in base ai percorsi approvati e finanziati rispettivamente negli anni formativi 2007-08 e 2008-09.

Le istituzioni formative che nei suddetti anni formativi hanno attivato percorsi a totale finanziamento privato sono altresì tenute alla prosecuzione fino alla conclusione del terzo anno e con le medesime modalità di finanziamento previste al momento dell’attivazione.

IV - GESTIONE DEI PERCORSI FORMATIVI 

1. Comunicazione di avvio attività

Entro 5 giorni dall’avvio del percorso formativo, le Istituzioni formative trasmettono alla Direzione generale, tramite il sistema informativo, l’elenco degli allievi frequentanti, specificando nell’elenco medesimo coloro i quali sono titolari di dote, nonché gli allievi con disabilità certificata, al fine del riconoscimento della quota aggiuntiva finalizzata al sostegno degli allievi disabili.

2. Finanziamento e liquidazione delle doti

Le doti, sia per la prima che per la seconda annualità dei percorsi formativi, vengono liquidate attraverso buoni nominativi intestati agli allievi ed inviati in due periodi distinti, indicati di seguito nella tabella, direttamente alle Istituzioni formative, le quali provvederanno a consegnarli alle famiglie degli allievi titolari di dote. 

All’avvio del percorso formativo vengono inviati alle Istituzioni formative i buoni relativi agli allievi titolari di dote, individuati nel sistema informativo per un valore pari all’ 70% dell’importo complessivo della dote, ovvero:

· € 1.750 in caso di iscrizione ad un Centro di Formazione accreditato trasferito;

· € 3.150 in caso di iscrizione ad un Centro di Formazione accreditato;
Vengono inoltre inviati alle Istituzioni formative i buoni relativi al contributo aggiuntivo riservato al sostegno per gli allievi disabili certificati ed alla componente “Sostegno al reddito”, che verranno liquidati entrambi in un’unica soluzione.

A conclusione di ciascuno dei due periodi stabiliti, gli allievi titolari di dote o i loro tutori legali consegnano alle Istituzioni Formative i buoni relativi al periodo di riferimento, a fronte dell’emissione da parte dell’Istituzione formativa, a nome dell’allievo di fattura o altro documento contabile idoneo sulla base della specifica posizione fiscale dell’istituzione formativa stessa.

Terminate le operazioni di ritiro dei buoni, le Istituzioni Formative presentano richiesta di rimborso degli stessi all’ente individuato da Regione Lombardia per l’espletamento di tale servizio, allegando, oltre ai buoni ritirati, l’elenco degli allievi per i quali viene richiesto il pagamento della dote. 

Le suddette indicazioni procedurali si applicano anche al secondo periodo, per il quale vengono emessi ulteriori buoni del valore pari al 30% del valore totale delle doti, ovvero:

· € 750 in caso di iscrizione ad un Centro di Formazione accreditato trasferito;

· € 1.350 in caso di iscrizione ad un Centro di Formazione accreditato;
	Erogazione dei buoni alle Istituzioni Formative

	Prima tranche (70%), entro il 20 Ottobre 2009

	Seconda tranche (30%), entro il 20 Maggio 2010


3. Ritiro formale di un allievo

Il ritiro volontario di un allievo frequentante un’attività formativa, sia esso titolare o meno di dote, deve essere comunicato alla competente struttura regionale entro 5 giorni lavorativi dal momento del formale ritiro. L’Istituzione formativa è tenuta altresì ad assolvere agli obblighi di vigilanza sull’assolvimento del diritto-dovere, ai sensi dell’art. 5 del D. lgs n. 76/2005. 

Si precisa che è considerato ritiro esclusivamente l’interruzione volontaria della frequenza di un percorso formativo da parte di un allievo, non finalizzata all’inserimento dell’allievo medesimo in altro corso o presso altra istituzione formativa. 

In tali casi i buoni nominativi non più utilizzabili devono essere restituiti all’ente individuato da Regione Lombardia per l’espletamento di tale servizio, unitamente ad una da nota che specifica i motivi della restituzione.

All’atto del ritiro, l’allievo titolare di dote rinuncia contestualmente alla parte di essa non ancora utilizzata. Conseguentemente, l’intera dote o la parte di essa non ancora utilizzata da parte dell’allievo rinunciatario, viene assegnata all’allievo frequentante seguente in ordine di iscrizione non titolare di dote, laddove presente e solo nel caso in cui questo non abbia sottoscritto con l’Istituzione formativa un contratto in forma privatistica. 

Qualora nella classe dell’allievo rinunciatario non sia presente un allievo frequentante non titolare di dote che possa subentrare, l’intera dote o la parte di essa non fruita dall’allievo rinunciatario non può essere rimborsata alla Istituzione Formativa. 

4. Ritiro non comunicato dall’allievo

Nel caso in cui l’allievo non comunichi formalmente il ritiro all’Istituzione formativa, rendendosi non rintracciabile alla stessa per 30 giorni consecutivi, l’Istituzione formativa ritiene lo stesso formalmente ritirato e lo comunica alla competente struttura regionale entro 5 giorni lavorativi successivi al 30°. Tale disposizione non si applica agli allievi assenti per malattia certificata, che si considerano a tutti gli effetti frequentanti. L’Istituzione formativa è tenuta altresì ad assolvere agli obblighi di vigilanza sull’assolvimento del diritto-dovere, ai sensi dell’art. 5 del D. lgs n. 76/2005. 

Conseguentemente, l’intera dote o la parte di essa non ancora utilizzata da parte dell’allievo non reperibile, viene assegnata all’allievo frequentante seguente in ordine di iscrizione non titolare di dote, laddove presente e solo nel caso in cui questo non abbia sottoscritto con l’Istituzione formativa un contratto in forma privatistica. 

Qualora nella classe dell’allievo irreperibile non sia presente un allievo frequentante non titolare di dote che possa subentrare, l’intera dote o la parte di essa non fruita dall’allievo irreperibile non può essere rimborsata alla Istituzione Formativa. 

5. Trasferimenti all’interno della stessa Istituzione Formativa o tra Istituzioni formative diverse

L’Istituzione formativa che, su richiesta di trasferimento dell’allievo da altro corso interno alla stessa o da altra Istituzione formativa, ne riconosca la fattibilità ai fini didattici e nel rispetto dei requisiti di idoneità degli ambienti ospitanti, come indicati nella d.g.r. del 21 dicembre 2007, n. 6273 e nel D.D.U.O. del 7 marzo 2008, n. 2298, è tenuta a comunicare il trasferimento alla competente struttura regionale.

L’allievo trasferito, se titolare di dote, può utilizzare presso il corso di destinazione l’intera dote o la parte di essa non ancora utilizzata, se nel corso accettante gli allievi con dote siano inferiori a 20. 

In caso contrario, i buoni relativi all’intera dote o parte di essa sono inutilizzabili. In tali casi i buoni nominativi devono essere restituiti all’ente individuato da Regione Lombardia per l’espletamento di tale servizio, unitamente ad una da nota che specifica i motivi della restituzione.

In quest’ultimo caso, l’intera dote o la parte di essa non fruita dall’allievo trasferito viene assegnata all’allievo frequentante seguente in ordine di iscrizione non titolare di dote presso l’Istituzione formativa di provenienza, laddove presente e solo nel caso in cui questo non abbia sottoscritto con l’Istituzione formativa un contratto in forma privatistica. 

Qualora nella classe dell’allievo trasferito non sia presente un allievo frequentante non titolare di dote che possa subentrare, l’intera dote o la parte di essa non fruita dall’allievo trasferito non può essere rimborsata alla Istituzione Formativa. 

6. Trasferimenti da Istituzioni scolastiche ad Istituzioni formative, trasferimenti da Istituzioni formative di altre Regioni, nuove iscrizioni 

Sono ammessi, durante il corso dell’anno formativo, trasferimenti da Istituzioni scolastiche ad Istituzioni Formative, da Istituzioni formative di altre Regioni a Istituzioni formative lombarde, nonché iscrizioni da parte di nuovi allievi.  

Il passaggio degli allievi trasferiti avviene secondo quanto stabilito nel D.D.G. del 10 aprile 2007 n. 3616. L’Istituzione Formativa che, su richiesta di trasferimento dell’allievo in un proprio corso, ne riconosca la fattibilità ai fini didattici e nel rispetto dei requisiti di idoneità degli ambienti ospitanti, come indicati nella D.g.r. del 21 dicembre 2007, n. 6273 e nel D.D.U.O. del 7 marzo 2008, n. 2298, è tenuta a comunicare l’inserimento dell’allievo alla competente struttura regionale.

All’allievo trasferito o iscritto ex novo viene riconosciuta la quota di dote relativa al rimanente periodo di corso che l’allievo stesso frequenterà, qualora la classe di destinazione sia composta da meno di 20 allievi titolari di dote.

7. Variazioni del calendario / della data di conclusione 

L’Istituzione formativa ha l’obbligo di informare in tempo utile gli allievi e la famiglia o i tutori legali di ogni variazione al calendario, rendendole pubbliche tramite affissione alla bacheca della stessa Istituzione medesima ed eventuale pubblicazione sul proprio sito internet. 

Eventuali variazioni significative del calendario – sospensioni/interruzioni dell’attività formativa che influiscono sulla data di conclusione prevista delle attività formative - devono essere preventivamente comunicate alla competente struttura regionale.
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